
PERCHE’  L’AMORE  SI  COMPORTA  COSI’ ??? 
 
Stamane sono andato all’ospedale, 
da Gianna, che mi amava da morire, 
ed io, invece, stupido animale, 
non dimostravo, affatto, di gradire ! 
 Mi regalava tanta simpatia 
 e mi faceva mille messaggini, 
 con sopra scritto: “Vieni a casa mia, 
 ti voglio amare, Sergio Garbellini !”. 
Ma io, più sordo di una talpa morta, 
non davo peso a quel suo desiderio 
e non ho mai bussato alla sua porta … 
non ero pronto ad un rapporto serio ! 
 Un giorno siamo andati, insieme, al prato 
 e lei s’è messa stesa in mezzo ai fiori, 
 ma io non mi sentivo trasportato 
 di fare il gigolò, il rubacuori … 
… S’alzò e prese a piangere a dirotto, 
mi diede un gran ceffone sulla faccia 
per il rifiuto ad essere corrotto, 
facendola sentire … una “donnaccia” ! 
 Per quello schiaffo si mostrò pentita, 
 mi strinse in un abbraccio affettuoso, 
 mi fece una carezza intimorita 
 e, poi, mi disse, in tono doloroso: 
“Sai Sergio, quando un uomo si rifiuta 
di fare sesso con la sua ragazza, 
è lei che prende nota e … lo saluta … 
un uomo, prima o poi, lo si rimpiazza ! 
 Però peccato, provo tanto amore 
 e il cuore soffre quando c’è passione, 
 se questa si tramuta in un dolore 
 che porta a sofferenza e umiliazione !”. 
Aveva detto delle cose vere, 
ma io non mi sentivo innamorato … 
dovevo farlo solo per godere 
in un amplesso freddo e desolato? 
 Mi disse: “Non ti voglio dar fastidio, 
 andrò a cercarmi un vero spasimante !”. 
 … La sera stessa, … lei tentò il suicidio 
 ingurgitando pillole e spumante ! 
… Fu presa in tempo e, proprio accanto al letto, 
nel rincuorarla, … un sìntomo interiore, 
mi stava trasformando il mite affetto 
in un ardente, appassionato amore !!! 
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